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Nel Libano crescono i pericoli, tanks di Tel Aviv si spingono a nord del fiume Awali 

Attacco aereo israeliano a est di Beirut 
Distrutti 
dalle navi 

USA interi 
villaggi 

Scontri sporadici sulla «linea verde» - Fe
rito lievemente un altro militare italiano 

«<»«M*M4* ****»-*»•«•** 

BEIRUT — Civili americani si preparano a part i re a bordo di un el icot tero della marina statuni 
tense 

BEIRUT — Dopo gli ameri
cani. ieri anche gli israeliani 
sono intervenuti nel conflit
to libanese. Aerei con la stel
la di Davide hanno bombar
dato poco dopo mezzogiorno 
posizioni «di terroristi pale
stinesi» sulla montagna liba
nese. in particolare fra la cit
tadina di Bhamdoun e il va
lico di Dar el Baidar, attra
verso il quale passa la strada 
Beirut-Damasco. Una dozzi
na di aerei si sono susseguiti 
in più ondate; la radio falan
gista sostiene che è stato fra 
l'altro distrutto l'Hotel Hall 
Sheik, usato dai siriani come 
quartier generale (ieri era 
circolata anche la voce che le 
cannonate della nave ameri
cana .New Jersey» avessero 
centrato il comando operati
vo di Damasco, uccidendo il 
generale comandante delle 
forze in Libano; ma le fonti 

siriane hanno smentito). 
Alcune fonti hanno messo 

l'incursione in relazione con 
il lancio di tre razzi Katiu
scia, dal territorio libanese, 
contro la cittadina israelia
na di Metullah subito al di là 
del confine. Ma un portavoce 
israeliano In Libano ha par
lato di attacco teso a neutra
lizzare «gruppi estremisti 
che preparavano operazioni 
contro i civili da Beirut e nel
la provincia dello Chouf», 
versione che concretizzereb
be un raccordo fra l'azione 
militare israeliana e quella 
americana. 

Le conseguenze di quest' 
ultima sarebbero devastanti. 
La stampa libanese parla di 
interi villaggi rasi al suolo; 11 
partito social-progressista 
del leader druso Jumblatt ha 
detto che le cannonate delle 
navi americane hanno «com

pletamente distrutto Bitel-
bat, un villaggio abitato da 
150 persone, e gran parte di 
Bzebdin e Shabanlye, quest* 
ultimo paese di nascita dell' 
ex-presidente libanese Sar-
kis». 

L'azione militare israelia
na, peraltro, non si è limitata 
all'incursione aerea: ieri 
mattina una colonna di sedi
ci blindati ha varcato il fiu
me Awali ed è avanzato lun
go la costa fino a Damour, 
meno di venti chilometri da 
Beirut, a ridosso del territo
rio controllato dai drusi. Si è 
pensato per un attimo alla 
parole pronunciate tre gior
ni fa da esponente Israeliano 
secondo cui «non si può c-
scludere che le nostre truppe 
debbano tornare a Beirut»; 
ma poco dopo mezzogiorno, 
la colonna ha fatto dietro 

front ed è tornata a sud dell' 
Awali. A Beirut città il fronte 
si stabilizza sulla «linea ver
de». Ieri i combattimenti so
no scemati di intensità e an
che i cannoneggiamenti sul
le due metà della capitale. La 
situazione è sempre difficile 
per la scarsezza di viveri, 
carburante, elettricità. Una 
pallottola vagante ha ferito 
in modo lieve un altro mili
tare italiano, il paracaduti
sta Sergio Vottero. 

Comunque le comunità 
straniere continuano le ope
razioni di evacuazione. Ieri è 
cominciato lo sgombero dei 
britannici con elicotteri «Sea 
King» che peraltro hanno 
preso a bordo anche austra
liani, canadesi, danesi, belgi 
e tedeschi; condizioni del 
mare permettendolo, oggi la 
nave militare «Caorle» inizie-

rà l'evacuazione di 500 fra ci
vili italiani e cittadini stra
nieri. Entro stasera dovreb
be anche arrivare la squadra 
navale composta da sette u-
nità al comando dell'incro
ciatore «Vittorio Veneto», per 
dare sostegno al contingente 
italiano e prepararne l'eva
cuazione sgombero. 

Sul piano politico tutto è 
per ora fermo. Sembra che i 
sauditi stiano lavorando ad 
una nuova ipotesi di com
promesso che prevederebbe 
la sostituzione della Forza 
multinazionale con 1 -caschi 
blu» già presenti nel sul Li
bano, l'annullamento dell' 
accordo israelo-libanese del 
17 maggio e la costituzione 
di un governo di unità nazio
nale. Si parla di segni di fles
sibilità da parte delle opposi
zioni, ma per ora tutto resta 
al livello delle ipotesi. 

Anche la Francia disapprova 
i bombardamenti americani 

Il Quai d'Orsay afferma che essi «contrastano con gli sforzi per una soluzione paci
fica » - L'ambasciata USA a Roma smentisce il « precipitoso ritiro dei marines » 

ROMA — La decisione di Rea-
j;an di usare la maniera forte in 
Libano, facendo bombardare 
dalla sesta flotta le montagne 
ad est di Beirut, sta suscitando 
crescenti opposizioni e condan
ne. Dopo la riprovazione e-
spres>a l'altroieri dal ministro 
degli Esteri Andreotti. e data 
con rilievo da tutti i giornali su
scitando irritazione e proteste 
da parte dell'ambasciatore 
USA a Roma, ieri è stata la vol
ta della Francia: il Quai d'Or-
say, nell'esprimere la disappro
vazione del governo francese, 
ha sottolineato che i bombar
damenti della «New Jersey» e 
delle altre navi «non possono 
facilitare una soluzione pacifi
ca» e che anzi -i duelli di arti
glieria non possono che contra
stare gli siorzi in atto per cal
mare la situazione». Già giovedì 
il portavoce del ministro degli 
Esteri aveva chiarito che gli 
Stati Uniti non sì erano consul
tati con Parigi prima di ordina
re alla flotta di aprire il fuoco. 

Della cosa si occupa oggi sul-
I'.Avanti!» il sottosegretario al
la Difesa, il socialista Silvano 
Signori: dopo aver detto che 
quando, probabilmente «nei 
prossimi giorni», gli italiani la
sceranno Beirut, «la nostra non 
sarà stata una fuga, al contrario 
si tratta di un meditato ritiro, BEIRUT — Una donna lascia la sua casa danneggiata dai b o m 

bardamenti 

senza la pressione delle armi». 
Signori rileva che l'Occidente 
lascia Beirut divisa, sotto la 
spinta degli avvenimenti, men
tre i bombardamenti americani 
•non hanno una esplicita giu
stificazione politica e strategi
ca». L'esponente socialista cri
tica poi l'atteggiamento dell' 
Europa che «sembra aver perso 
un'occasione preziosa», e «per 
paura, avarizia o mancanza di 
immaginazione sacrifica l'avve
nire del Libano senza neanche 
tentare una mossa di recupero». 

Di fronte alle critiche susci
tate dall'atteggiamento USA 
nel Libano, l'ambasciata ame
ricana a Roma ha sentito ieri il 
bisogno di diramare una nota 
di precisazione. La nota in veri
tà non fa nessun riferimento e-
splicito alla deplorazione e-
spressa da Andreotti a Rabb 
per i bombardamenti, limitan
dosi a sostenere che «il governo 
degli USA continua a mantene
re stretti e costruttivi contatti 
con il governo italiano» (come 
dimostra appunto — si afferma 
— l'incontro Andreotti-Rabb 
dell'altroieri), e si preoccupa 
soprattutto di rettificare la «er
rata impressione» alimentata 
dai mezzi di informazione che 
gli Stati Uniti «abbiano precipi
tosamente ritirato i loro effetti
vi dalla Forza multinazionale». 

COREA 

Seul 
propone 
contatti 
al Nord 

SEUL — Il governo sudcoreano continua a con
siderare inaccettabili le proposte formulate della 
Corea del Nord per avviare a soluzione la crisi 
nella penisola, ma al tempo stesso cerca di mo
strarsi disponibile al dialogo e intenzionato a 
compiere aperture internazionali. A tale scopo 
esso ha invitato la Corea del Nord a stabilire un 
contatto diretto col Sud per ricevere la risposta 
formale alle proposte (colloqui tripartiti con la 
partecipazione delle due Coree e di Washington) 
che sono state lanciate da Pyongyang il mese 
scorso. Le fonti di Seul continuano comunque a 
dichiarare la loro opposizione all'idea delle di
scussioni tripartite, ritenendo che esse sarebbero 
un semplice stratagemma per presentare la Co
rea meridionale come dipendente dagli Stati U-
niti. L'idea di Pyongyang ha invece avuto l'ap
provazione cinese. 

DISARMO 

Le proposte 
della 

Conferenza 
di Atene 

ATENE — Conclusi ieri i lavori della Conferen
za internazionale per un'Europa denuclearizza
ta, svoltasi per iniziativa del «Movimento per 1* 
indipendenza nazionale, la pace internazionale e 
il disarmo», l'organizzazione pacifista greca lega
ta al Movimento socialista panellenico, il partito 
al governo in Grecia. Nel comunicato emesso al 
termine dei lavori, si citano i punti principali sui 
quali le 64 organizzazioni presenti in rappresen
tanza di 29 Paesi hanno raggiunto un accordo. 

Tra questi i principali sono: la richiesta di fer
mare l'installazione dei nuovi missili nucleari ad 
est e ad ovest; la ricerca di nuove condizioni per 
negoziati sulla limitazione e la riduzione delle 
armi nucleari in Europa; la dichiarazione da par
te di tutte le potenze nucleari che non useranno 
per prime le armi nucleari; il divieto delle esplo
sioni nucleari per prova. 

CIAD 

Parigi 
rifiuta 

proposta 
libica 

PARIGI — La Francia non accetta l'idea del 
•terzo uomo» come base per una soluzione 
alla crisi politico-militare in Ciad. Claude E-
stier. esponente socialista e presidente della 
commissione Esteri dell'Assemblea naziona
le, ha detto ieri in un incontro con i giornali
sti che questa ipotesi non può venir presa in 
considerazione da Parigi, che «sostiene il ca
po di Stato riconosciuto dagli altri paesi afri
cani e non ritirerà le sue truppe fino a quan
do non sarà stato raggiunto un accordo tra 
ciadiani». Interesse per la prospettiva di por
re alla testa del Ciad un personaggio diverso 
dai due attuali rivali (Hissène Habré, che è 
appoggiato dall'Occidente, e Goukouni 
Oueddei, sostenuto dai libici) era stato mani
festato dal leader libico Gheddafi nei due re
centi incontri avuti a Tripoli prima col mini
stro degli Esteri italiano, Andreotti, e poi col 

cape della diplomazia francese, Claude 
Cheysson. 

Ora le dichiarazioni di Estier paiono va
nificare ogni ipotesi del genere, a" meno che 
sia lo stesso Hissène Habré a caldeggiarle, 
sulla base di un suo preventivo accordo con 
Goukouni Oueddei. Un tale sviluppo pare pe
rò assai improbabile allo stato attuale del 
fatti, tanto è vero che nei giorni scorsi Habré 
aveva manifestato inquietudine nel timore 
the Cheysson e Gheddafi avessero raggiunto 
un'intesa sulla base della ricerca di un «terzo 
uomo». In vari ambienti politici francesi, non 
escluso lo stesso partito socialista, c'è però 
chi considera tutt'altro che assurda l'idea 
prospettata da Gheddafi e ritiene si debba 
perlomeno verificare la reale percorribilità 
della via del «terzo uomo» per condurre la 
Francia fuori dalla crisi del Ciad. 

SALVADOR Proposti al regime negoziato, tregua, elezioni 

Il Fronte: formiamo un governo provvisorio 
Conferenza-stampa in Messico di Guillermo Ungo, a nome della «Commissione politico-diplomatica» degli insorti 
Chiesta l'esclusione della sola estrema destra di D'Aubuisson - Anche gli USA al tavolo delle trattative 

CITTÀ DEL MESSICO — 
•Un governo provvisorio di 
ampia partecipazione», tale 
da consentire la transizione 
democratica nel Paese tra
vagliato da una sempre più 
dura guerra civile: è la pro
posta avanzata mercoledì 
nella capitale messicana da 
Guillermo Ungo, leader del 
•Fronte democratico rivolu
zionario» salvadoregno. La 
proposta — anzi la sene di 
proposte — è stata esposta 
nel corso di una conferenza-
stampa alla quale hanno 
preso parte altri dirigenti 
della resistenza, da Hector 
Oqueli a Anana Guadalupe 
Martincz a Ruben Zamora a 
Mario Aguinada Carranza, 
tutti componenti della 
«Commissione politico diplo
matica* degli insorti salva
doregni 

Al centro del progetto r'è 
la formazione di un governo 
in cui nessuna forza politica 
abbia il sopravvento, che 
raccolga ia più ampia parte
cipazione politica e sociale 
possibile, escludendo solo la 
formazione dell'estrema de
stra «Arena». Si trat'a — ha 
detto Ungo — di operare per 
ripristinare la sovranità na

zionale salvadoregna, di
struggere l'apparato repres
sivo, occuparsi dei più im
mediati e urgenti problemi 
economici, risolvere pacifi
camente la condizione attua
le di guerra, infine puntare 
alla realizzazione di elezioni 
generali. A comporre il go
verno dovrebbe essere una 

giunta da tre a cinque mem
bri, un consiglio dei ministri, 
un consiglio di Stato a carat
tere consultivo ed una Corte 
suprema di giustizia. 

Per giungere alla forma
zione di un governo di questo 
tipo, la guerriglia salvadore
gna propone una serie di ne
goziati. Alla presenza di me

diatori e di testimoni inter
nazionali dovrebbero incon
trarsi rappresentanti del go
verno e delle forze armate 
del Salvador, un rappresen
tante del governo degli Stati 
Uniti e la rappresentanza dei 
Fronte democratico rivolu
zionario e del Fronte Fara-
bundo Marti per la liberazio-

ARGENTINA 

Ritrovati 
altri mille 
cadaveri di 
scomparsi 

BUENOS AIRES — Altri trecento cadaveri, sepolti clandestina
mente negli anni scorsi, sono stati ritrovati in un cimitero di 
Grand Bourg. località nei dintorni della capitale argentina. La 
magistratura ha disposto l'esumazione dei cadaveri, nell'ambito 
della indrgine sulle migliaia di persone scomparse durante la re
pressione nel periodo seguito al golpe militare del 1976. Si tratta 
dell'ultimo tra i numerosi ritrovamenti di queste settimane: anche 
qualche giorno fa. trecento salme sono state ritrovate in una locali
tà della provincia di Cordoba, settecento, sempre a Cordoba, in un 
cimitero clandestino. 

Tra polemiche e critiche è stata intanto definitivamente appro
vata dalla Camera dei deputati la legge che stabilisce che i militari 
coinvolti in casi di violazione dei diritti umani siano processati da 
tribunali militari. La legge rappresenta un emendamento al codice 
militare, è stata votata dall'Union civica radicale, il partito al 
governo, con l'astensione di peronisti. intransigenti e democristia
ni. che hanno cnticato il progetto, affermando che «con l'interven
to dei giudici militari, non ci sarà piena giustizia per gli scompar
si». La legge do\Tà ora essere promulgata dal presidente della 
Repubblica. Alfonsin. 

ne nazionale. La guerriglia 
— ha aggiunto Guillermo 
Ungo — si impegna a nego
ziare un cessate il fuoco 
quando il dialogo sia giunto 
ad un punto avanzato, abba
stanza da offrire garanzie. 
Dopo il cessate il fuoco si po
trà negoziare anche la fusio
ne dell'esercito salvadore
gno, «epurato» dalle presenze 
dell'estrema destra — analo
ghe a quelle degli squadroni 
della morte guidati da D' 
Auibuìsson — con le forma
zioni della guerriglia. 

Viste più nel dettaglio, le 
proposte del Fronte e della 
sua commissione sono dense 
di indicazioni politiche ed e-
conomiche. Si tratta di venti 
misure politiche immediate, 
quattro di carattere econo
mico. e di una serie di indica
zioni sulla politica estera, la 
prima delle quali comporta 
l'adesione del Salvador al 
gruppo dei Paesi non alli
neati. e la necessità di accor
di con gli Stati Uniti. Imme
diata dovrebbe essere l'abro
gazione della Costituzione 
recentemente approvata e 
dello stato d'assedio, assie
me alla libertà per tutti i de
tenuti politici e alla garanzia 
delle libertà per i cittadini. 

NICARAGUA Il premier svedese a colloquio con ì dirigenti sandinisti 

Palme: con Managua piena solidarietà 
MANAGUA — E da giovedì in vi*ita a Managua 
ii primo ministro svedese Olof Palme, giunto da 
Città del Messico A riceverlo all'aeroporto «Sban
dino. c'erano le massime autorità del Paese. Con 
loro — prima di tutti con il coordinatore della 
giunta Daniel Ortega — Palme avrà due giorni di 
colloqui, al centro dei quali la delicata situazione 
della regione centroamencana Ien il premier 
svedese ha visitato la città di Ri\as. novantacin
que chilometri a sud di Managua. dove ha inau
gurato un ospedale costruito con la collaborazio
ne e l'eiuto del suo governo. Nel corso di una 
conferenza stampa. Palme ha espresso le sue opi
nioni e le prime impressioni del viaggio. 

Il malessere politico dei Paesi del Centro A-
merica — ha detto — ha la sua radice profonda 
nelle disparità e nelle ingiustizie sociali che lo 
travagliano e caratterizzano. Quanto al governo 
s-andinista di Managua — ha aggiunto — ad esso 
*a la mia più completa solidarietà, anche se que

sto non significa critica nei confronti degli Stati 
Uniti. Palme ha ribadito che scopo del suo viag
gio è proprio quello di sostenere concretamente il 
governo nicaraguense. 

Proprio due pomi fa. il Consiglio di Stato ha 
reso noto il disegno di legge per le elezioni, la cui 
data sarà resa nota il 21 febbraio. Voteranno tut
ti i cittadini che abbiano compiuto 13 anni, eleg
geranno l'Assemblea nazionale costituente, il 
presidente ed il vicepresidente della Repubblica. 
Voteranno e potranno essere eletti anche i mili
tari. età minima per i candidati è quella di 23 
anni. Carlos Nunez. presidente del Consiglio di 
Stato, ha dichiarato che quello di giovedì è un 
primo passo, che precede un altro più importan
te. quello della redazione della Costituzione poli
tica per il Nicaragua. 

NELLA FOTO: il premier svedese. Olof Palme, con 
i dirigenti sandmisti 

ITALIA-AFRICA AUSTRALE 

Oggi corteo a Livorno 
Parte la «seconda 

nave della solidarietà» 
Dal nostro inviato 

LIVORNO — Per tre giorni Livorno capitale della solidarietà 
italiana con i popoli dell'Africa Australe. Ieri nella sala del 
Consiglio comunale il gemellaggio con la città mozambicana 
di Beira. Oggi la riunione solenne del Comitato nazionale di 
solidarietà al palazzo della Provincia con un incontro tra le 
autorità locali e regionali e i leaders africani e, nel pomerig
gio. un grande corteo da piazza della Repubblica attraverso 
via Grande, piazza Civica e il porto Mediceo, si concluderà al 
teatro dei Quattro Mori con una manifestazione popolare 
•per l'indipendenza della Namibia contro il razzismo e l'apar
theid» in cui preenderà la parola Sam Nujoma. il presidente 
della SWAPO (l'organizzazione per la liberazione del popolo 
della Namibia). Domani infine la partenza della motonave 
•Rea Silvia», la «seconda nave della solidarietà italiana», che 
trasporterà nei porti dell'Angola e del Mozambico un prezio
so carico di aiuti destinati ai profughi namibiani e sudafrica
ni secondo una serie di programmi concordati dal Comitato 
nazionale con i movimenti di liberazione, la SWAPO e l'ANC. 

Nella sala del Consiglio comunale ieri le bandiere di tutti 
gli stati indipendenti dell'Africa Australe, i cosiddetti Stati 
della -linea del fronte» con il Suadrica razzista, e quelle dei 
movimenti di liberazione. Il sindaco di Livorno Ali Nannlple-
ri e il presidente del Consiglio esecutivo della città di Beira, 
Manuel Gambezo hanno firmato un «patto di amicizia e di 
coopcrazione» per lo sviluppo di nuovi e profìcui rapporti in 
tutti i settori della vita culturale economica e sociale. Presen
ti le delegazioni di Tanzania, Zambia. Mozambico, Camerun,. 
Angola. Lesotho e Senegal, e i rappresentanti del Comitato 
nazionale, coordinato dall'assessore Giuseppe Sonclni. a cui 
partecipano tutte le forze politiche democratiche italiane, i 
sindacati e le cooperative. Indipendente dai 1975, dopo una 
lunga e sanguinosa guerra di liberazione dal colonialismo 
portoghese il Mozambico è impegnalo in una dura battaglia 
per il superamento dell'arretratezza economica e per far 
fronte alla costante azione destabilizzatnce attuata dal regi
me razzista sudafricano. I danni subiti nelle recenti alluvio
ni. che giungono dopo 4 anni di catastrofica siccità, sono 
enormi e il suo governo ha fatto appello alla solidarietà inter
nazionale. 

Presenti a Livorno anche i rappresentanti delle Nazioni 
Unite. L'ONU ha infatti un particolare ruolo e responsabilità 
ne! processo, non ancora concluso, che deve portare alla indi
pendenza della Namibia, tutt'ora sotto il dominio coloniale 
sudafricano. Ne parliamo con Giorgio Pagnanelii, decano dei 
funzionari dell'ONU e direttore del centro delle Nazioni Uni
te per Italia e Malta. A partire dal 1969 il Sudafrica è stato 
sollecitato a ritirare la sua amministrasene dal territorio 
della Namibia da parte del Consiglio di sicurezza che ha 
invitato tutti gli stati ad avvalersi della loro Influenza per 
raggiungere tale obiettivo. Più volle il Sudafrica è stalo con
dannato da allora per il rifiuto di conformarsi alle risoluzioni 
dell'ONU. La più importante d queste è la risoluzione 435 del 
29 settembre 1978 per garantire l'accesso alla indipendenza 
della Namibia »a scadenza ravvicinata», tramite libere ed 
eque elezioni sotto la sorveglianza delle Nazioni Unite. «Ini
ziative come quelle prese dal Comitato nazionale italiano — 
ci dice Pagnanelii — sono senza dubbio valide e preziose, e 
costituiscono un Incentivo per mettere fine a una situazione 
che è attualmente una delle massime priorità della Comuni
tà internazionale». 

Giorgio Mìgfiardi 

Brevi 
Mons. Poggi incontra Olszowski a Varsavia 
VARSAVIA — L'arcivescovo Luigi Poggi, nunzio apostolico con incarichi 
speciali e capo del gruppo per i contatti col governo polacco, ha avuto ieri 
incontri con Stefan Otszowski. ministro degli Esteri e membro dell'ufficio 
politico del CC del POUP. e col ministro per gli Affari del culto. Adam Lopatka. 
L'agenzia governativa PAP ha affermato che nel corso degli incontri «sono 
stati discussi i problemi mternazionan più importanti, constatando la necessi
ta di intensificare gli sforzi per mantenere la pace». 

Attentato al consolato turco di Colonia 
BONN — Ha avuto luogo ieri a Colonia un attentato contro H consolato turco, 
che è stato rivendicato da sedicenti «cedute rivoluzionaries. che lo hanno 
messo m relazione con il processo attualmente m corso contro dieci turchi che 
assaltarono io stesso edificio nel 1982. 

Mubarak in visita in Francia 
PARIGI — Il presidente egiziano Hosni Mubarak è giunto ieri nella capitale 
francese per una missione di lavoro di ventiquattr'ore. net corso delta quale è 
previsto un suo incontro col presidente Mitterrand. 

Primaria Compagnia di Assicurazione 

cerca 

ISPETTORE DI DIREZIONE 
indispensabile ottima conoscenza RAMO VITA ed esperienze nel
l'organizzazione produttiva. Inquadramento e retribuzione com
misurati alla professionalità acquisita. 
ZONE INTERESSATE: Piemonte • Triveneto • Campania. 
Inviare dettagliato cumeufurn-vitae a: 

Casella Postale AD 1705 - nf. 1 0 0 - 4 0 1 0 0 Bologna 

Teatro Municipale «Romolo Valli» 
Reggio Emilia 

Stagione Urica 1983 -1984 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 1984 - ORE 15.30 
(Fuori abbonamento) 

S A L O M È 
(Casa Editrice musicate Furstner - rappresentante esclusivo 

per ritaba Casa Musicale Soruogno - Milano) 
dramma musicale m un atto di Oscar VWde 

MUSICA DI RICHARD STRAUSS 
Regia, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi 

D'ettore: Gunter NeuhokJ 

personaggi principali: 

SaJomè 1 SYLVIA ANDERSON 
Erode UDO HOLOORF 
Erotfade REINHILD RUNKEL 
Jochanaan ANTHONY RAFFEL 

Orchestra Sinfonica den'Emfta Romagna «Arturo Toscanini» 
(Produzione del Teatro Mun«cipa!e «Romolo VaBr» Reggio Ernia) 

PREZZI: Platea 13.500 
Palchi V e2* ord. 41 .000 
Palchi 3" ord. 30 .500 
Pacchi 4- ord. 20 .500 
Ingresso Palchi 3 .500 
GaB. Num. 4 .500 

Informatone Tel. 0552/40346-7-8 - Telex 531835 OPERME I 
Per prenotazioni fuori provincia inviare vaglia postala a: 
Teatro Municipale - Piazza Martiri 7 Luglio - 4 2 1 0 0 Reggio 
Emina 

(repliche: 17-22 febbraio 1984 - ore 20.30 in <*c«namento) 


